
                                                   PASQUINO RIPENSACI    
«i neo fascis t i del XX I  secolo r iada t tano le forme comun ica t i ve, cambiano i simbol i, s’inven tano 
nuov i nomi, ma restano quel lo che sono sempre sta t i. N on abbandonando nemmeno le pra t iche più 
v io len te. I  neo fascis t i hanno cr ip ta to davan t i  al pubbl ico mol te del le loro idee più impresen tab i l i, 
si muovono in man iera dinamica e demagogica su tema t iche socia l i esplosi ve, sono capaci d i 
met tere da par te la loro simbologia più di re t tamen te nosta lg ica se necessar io. I n  queste condi z ion i 
n ien te ci d ice che non r iescano a guadagnarsi nuov i spaz i e nuov i t rampol i n i per ten tare l’assal to». 
Stefano Bar to l i n i (Professore associa to, f acol tà di Economia-R icerca tore presso l’ U n i versi tà di 
T ren to dal 1994 -1988 L au rea in Economia &  Commercio, U n i versi ta' degl i Stud i d i F i renze, 
1 10/1 10 e lode. -1990-1993 D o t to ra to in Economia Pol i t ica, U n i versi ta' degl i Stud i d i Siena)

 
Con l' azione di questa mattina vogliamo semplicemente informare studenti e docenti, 
del fatto che il Professor Gianfranco Pasquino (docente di Scienza Politica 
all’Università di Bologna ed ex candidato sindaco nel 2009) parteciperà, sabato 23 
ottobre, ad un dibattito organizzato dal gruppo neofascista Casa Pound Bologna.

In  un  Paese  attraversato  da  un  pesante  clima  xenofobo,  securitario  e  machista, 
quotidianamente alimentato dalle dichiarazioni dei nostri politici, dalle leggi e dalle 
ordinanze firmate Lega Nord, dal pacchetto sicurezza, dalla crisi,  attecchiscono le 
idee e le pratiche di organizzazioni  neofascite,  xenofobe,  sessiste e razziste come 
Casapound, Forza Nuova.  
Noi pensiamo che per respingere xenofobia, sessismo e razzismo non sia plausibile 
pensare d'interloquire con chi fa di tali istanze il proprio valore fondante.
Noi  pensiamo  che  legittimare  chi  porta  avanti  discorsi  di  questo  tipo, 
autogiustificandosi  sotto  il  dogma  della  libertà  d'espressione,  voglia  dire  essere 
complice di questo clima, dei pestaggi e delle violenze nei confronti di gay, lesbiche, 
donne, migranti. 
Perchè Casa Pound, come Forza Nuova e tutte le altre organizzazioni dichiaratamente 
fasciste, hanno messo in atto uno strumentale “rinnovamento” del  linguaggio, al solo 
scopo di raccogliere legittimità e proseguire nelle pratiche che le contraddistinguono.

Per questo noi chiediamo al Prof. Pasquino di revocare la propria partecipazione al 
dibattito di sabato 23 ottobre di Casa Pound!


